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DISCIPLINARE SEGNALAZIONI EX DECRETO LEGISLATIVO N.24/2023 

 

La CONIT SRL con sede in CISTERNA DI LATINA (LT) alla via NETTUNO 

KM 7.300 p.iva 02631240591 nel rispetto di quanto previsto dal 

D.lgs.n24/2023 e dalle linee guida Anac delibera n.311/2023 ha 

istituito una specifica procedura interna per la trasmissione e 

gestione delle segnalazioni in materia di whistblowing che assicura 

il pieno rispetto dell’anonimato. 

Le segnalazioni non possono riguardare  

    a) le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad  un 

interesse di carattere personale della  persona  segnalante  o  della 

persona che  ha  sporto  una  denuncia  all'autorità giudiziaria  o 

contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti 

individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai  

propri  rapporti di lavoro  o  di  impiego  pubblico  con  le  figure  

gerarchicamente sovraordinate;  

    b) le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate  in 

via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o nazionali  indicati 

nella parte II dell'allegato al presente decreto ovvero  da  quelli 

nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione 

europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE)  

2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al 

presente decreto;  

    c) le  segnalazioni  di  violazioni  in  materia  di  sicurezza 

nazionale, nonché di appalti relativi ad  aspetti  di  difesa  o  di 

sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti  rientrino  nel  diritto 

derivato pertinente dell'Unione europea.  

 

Per segnalazioni si intendono : 

Ai fini del presente decreto, si intendono per:  

    a) «violazioni»: comportamenti,  atti  od  omissioni  che  ledono 

l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione  pubblica  o 

dell'ente privato e che consistono in:  

      1) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che  

non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6);  

      2) condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni dei modelli di  

organizzazione  e gestione ivi previsti, che non rientrano nei numeri 

3), 4), 5) e 6);  

      3) illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli 

atti  dell'Unione  europea  o  nazionali  indicati  nell'allegato  

al presente  decreto  ovvero  degli  atti  nazionali  che  

costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati 

nell'allegato alla direttiva  (UE)  2019/1937,  seppur  non  indicati  

nell'allegato  al presente decreto, relativi ai  seguenti  settori:  

appalti  pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e 

prevenzione del  riciclaggio e del finanziamento  del  terrorismo;  
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sicurezza  e  conformità  dei prodotti;   sicurezza dei    trasporti; 

tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; 

sicurezza degli alimenti e  dei mangimi  e  salute  e  benessere  

degli  animali;  salute   pubblica; protezione dei consumatori; 

tutela della vita  privata  e  protezione dei dati personali e 

sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;  

      4) atti  od  omissioni  che  ledono  gli  interessi  finanziari 

dell'Unione di cui all'articolo 325 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione  europea  specificati  nel  diritto  derivato  pertinente 

dell'Unione europea;  

      5) atti od omissioni riguardanti il  mercato  interno,  di  

cui all'articolo  26,  paragrafo  2,  del  Trattato   sul   

funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle  

norme  dell'Unione europea in materia di concorrenza e di aiuti  di  

Stato,  nonché  le violazioni riguardanti  il  mercato  interno  

connesse  ad  atti  che violano le norme in materia di imposta sulle 

società o i  meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale 

che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in 

materia di imposta  sulle società;  

      6) atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità 

delle disposizioni di cui agli atti dell'Unione nei settori indicati 

nei numeri 3), 4) e 5);  

    b) «informazioni sulle violazioni»: informazioni,  compresi  i 

fondati sospetti, riguardanti violazioni commesse o che,  sulla  base 

di elementi concreti, potrebbero essere commesse  

nell'organizzazione con  cui  la  persona  segnalante  o  colui   che   

sporge  denuncia all'autorità  giudiziaria  o  contabile  intrattiene   

un   rapporto giuridico ai sensi dell'articolo 3, comma 1 o 2, nonché 

gli elementi riguardanti condotte volte ad occultare tali 

violazioni;  

    c) «segnalazione» o «segnalare»: la comunicazione scritta od 

orale di informazioni sulle violazioni;  

    d) «segnalazione interna»: la comunicazione,  scritta  od  orale, 

delle informazioni sulle violazioni, presentata tramite il canale  

di segnalazione interna di cui all'articolo 4;  

    e) «segnalazione esterna»: la comunicazione,  scritta  od  orale, 

delle informazioni sulle violazioni, presentata tramite il canale  

di segnalazione esterna di cui all'articolo 7;  

    f) «divulgazione pubblica» o «divulgare pubblicamente»:  rendere 

di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa 

o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado  

di raggiungere un numero elevato di persone;  

    g) «persona  segnalante»:  la  persona  fisica  che  effettua  

la segnalazione  o  la  divulgazione  pubblica  di  informazioni   

sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto 

lavorativo;  

    h) «facilitatore»: una persona fisica  che  assiste  una  persona 

segnalante nel processo di  segnalazione,  operante  all'interno  

del medesimo  contesto  lavorativo  e  la  cui  assistenza  deve   

essere mantenuta riservata;  

    i)   «contesto   lavorativo»:   le   attività    lavorative    o 

professionali, presenti o passate, svolte nell'ambito dei rapporti 
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di cui  all'articolo  3,   commi   3   o   4,   attraverso   le   

quali, indipendentemente  dalla  natura  di  tali  attività,  una   

persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel  cui  ambito  

potrebbe rischiare  di  subire  ritorsioni  in  caso  di  segnalazione  

o   di divulgazione pubblica  o  di  denuncia  all'autorità  

giudiziaria  o contabile;  

    l) «persona coinvolta»: la persona fisica o giuridica  menzionata 

nella  segnalazione  interna  o  esterna  ovvero  nella  divulgazione 

pubblica come persona alla quale la violazione è attribuita  o  come 

persona comunque implicata nella  violazione  segnalata  o  divulgata 

pubblicamente;  

    m) «ritorsione»:  qualsiasi  comportamento,  atto  od  omissione, 

anche solo tentato o minacciato, posto in  essere  in  ragione  della 

segnalazione, della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile  o 

della divulgazione pubblica e  che  provoca  o  può  provocare  alla 

persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia,  in  

via diretta o indiretta, un danno ingiusto;  

    n) «seguito»: l'azione intrapresa dal soggetto cui è affidata 

la gestione del canale di segnalazione per valutare la  sussistenza  

dei fatti  segnalati,  l'esito  delle  indagini  e  le  eventuali  

misure adottate;  

    o)  «riscontro»:  comunicazione  alla   persona   segnalante   

di informazioni relative al seguito che viene dato o che si intende 

dare alla segnalazione;  

    p) «soggetti del settore pubblico»: le amministrazioni  

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,  del  decreto  legislativo  

30  marzo 2001, n. 165, le autorità amministrative indipendenti  di  

garanzia, vigilanza o regolazione, gli enti pubblici economici,  gli  

organismi di diritto pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera  

d),  del decreto legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,i  

concessionari  di pubblico servizio, le società a controllo pubblico 

e le società  in house, così come definite, rispettivamente, 

dall'articolo  2,  comma 1, lettere m) e o), del decreto legislativo 

19 agosto 2016,  n.  175, anche se quotate;  

    q) «soggetti del settore privato»: soggetti,  diversi  da  quelli 

rientranti nella definizione di  soggetti  del  settore  pubblico,  

i quali:  

      1) hanno  impiegato,  nell'ultimo  anno,  la  media  di  almeno 

cinquanta lavoratori subordinati con  contratti  di  lavoro  a  tempo 

indeterminato o determinato;  

      2) rientrano nell'ambito di applicazione degli atti 

dell'Unione di cui alle parti I.B e II dell'allegato, anche se  

nell'ultimo  anno non hanno raggiunto la media di  lavoratori  

subordinati  di  cui  al numero 1);  

      3) sono diversi dai soggetti di cui  al  numero  2),  rientrano 

nell'ambito di applicazione del decreto legislativo 8 giugno 2001, 

n. 231, e adottano modelli di organizzazione e  gestione  ivi  

previsti, anche se nell'ultimo anno non hanno raggiunto la media di  

lavoratori subordinati di cui al numero 1).  

 

La società ha informato le OO.SS. ovvero le rappresentanze aziendali 

ove presenti ed ha attivato uno specifico canale di comunicazione 
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che garantisce la totale riservatezza dell'identità  della  persona  

segnalante,   della persona  coinvolta  e  della  persona   comunque   

menzionata   nella segnalazione,  nonché  del  contenuto  della  

segnalazione  e  della relativa documentazione.  

 

La gestione del canale di segnalazione è stata affidata a specifica 

società “MES meddle est solutions” con personale specificamente 

formato per la gestione del canale  di  segnalazione. 

   

Le segnalazioni possono essere effettuate alternativamente in forma 

scritta, anche  con modalità  informatiche,  oppure  in  forma  

orale, tramite i seguenti canali: 

 

1) Cassetta di sicurezza dotata di specifica chiave nella 

esclusiva disponibilità del personale MES o di suoi incaricati 

ubicata prese la sede in CISTERNA DI LATINA (LT) – VIA NETTUNO 

KM 7.300 e visionata ogni 15 giorni. La segnalazione deve 

contenere l’indirizzo account anche non intestato alla persona 

segnalante a cui inviare il protocollo. 

2) A mezzo comunicazione email da account anche non intestato a 
persona segnalante ai seguenti contatti di posta elettronica di 

esclusiva competenza della società MES : infomesdubai@gmail.com 

e mesconsultingdubai@gmail.com 

3) A mezzo comunicazione telefonica al contatto della sede 

operativa MES TEL: +971585470170.   

 

  La MES meddle est solutions svolge  le seguenti attivita':  

    a) rilascio alla persona segnalante o all’indirizzo elettronico 

segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette 

giorni dalla data di ricezione o di acquisizione della segnalazione 

in forma scritta depositata nella cassetta;  

    b) interlocuzione con la persona segnalante o all’indirizzo 

elettronico segnalante con richiesta di eventuali integrazioni.  

    d) disamina e riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla 

data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro 

tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 

presentazione della segnalazione;  

    e) invio di specifica brochure alla società sulle modalità e 

presupposti per effettuare le segnalazioni esterne.  

 

Le precedenti informazioni sono inviate a tutto il personale in forza 

a mezzo di piattaforma informatica nonché esposte e rese 

facilmente visibili nei luoghi di lavoro (bacheca ad uso personale 

in forza), nonché accessibili alle persone che pur non frequentando 

i luoghi di lavoro intrattengono  un rapporto giuridico in una delle 

forme di cui all'articolo 3, commi  3 o 4 tramite specifica area nel 

sito internet della società WWW.CONITLAV.IT  

 

La persona segnalante può effettuare una  segnalazione  esterna ai 

soggetti incaricati dalla vigente normativa solo ed esclusivamente 

se, al momento della sua presentazione, ricorre  una  delle  seguenti 

condizioni:  

mailto:infomesdubai@gmail.com
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    a) non è prevista,  nell'ambito  del  suo  contesto  lavorativo, 

l'attivazione obbligatoria del canale di segnalazione interna  

ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o,  anche  se  

attivato, non è conforme a quanto previsto dall'articolo 4;  

    b) la persona segnalante  ha  già  effettuato  una  segnalazione 

interna ai sensi dell'articolo 4 e la stessa non ha avuto seguito;  

    c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che,  se 

effettuasse una segnalazione interna, alla stessa  non  sarebbe  dato 

efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa  determinare 

il rischio di ritorsione;  

    d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la 

violazione possa costituire un pericolo imminente o  palese  per  il 

pubblico interesse.  

 

Le segnalazioni  non  saranno  utilizzate  oltre  quanto 

necessario per dare adeguato seguito alle stesse e senza ulteriori 

fini con esclusiva competenza della società esterna nominata.  

  

L'identità  della  persona  segnalante   e   qualsiasi   altra 

informazione da cui può evincersi,  direttamente  o  indirettamente, 

tale  identità  non  possono  essere  rivelate,  senza  il  consenso 

espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle 

competenti  a  ricevere  o  a   dare   seguito   alle   segnalazioni, 

espressamente  autorizzate  a  trattare  tali  dati  ai  sensi  degli 

articoli 29 e 32,  paragrafo  4,  del  regolamento  (UE)  2016/679  

e dell'articolo 2-quaterdecies del codice in materia di protezione  

dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196.  

 

Nell'ambito del procedimento disciplinare,  l'identità  della 

persona segnalante non può essere  rivelata,  ove  la  contestazione 

dell'addebito disciplinare sia fondata  su  accertamenti  distinti  

e ulteriori rispetto  alla  segnalazione,  anche  se  conseguenti  

alla stessa.  

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto  o  in  parte, 

sulla segnalazione  e  la  conoscenza  dell'identità  della  persona 

segnalante  sia  indispensabile  per  la  difesa  dell'incolpato,  

la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 

disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona 

segnalante  alla rivelazione della propria identità che dovrà essere 

acquisito esclusivamente dalla società esterna incaricata.  

  E' dato avviso alla persona  segnalante  mediante  comunicazione 

scritta delle ragioni della rivelazione  dei  dati  riservati,  nella 

ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, nonché nelle  procedure 

di segnalazione interna ed esterna di cui al presente capo quando  

la rivelazione  della  identità  della  persona  segnalante   e   

delle informazioni di cui al comma 2 è indispensabile anche ai fini  

della difesa della persona coinvolta.  

  La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 

22 e seguenti della legge  7  agosto  1990,  n.  241,  nonchè  dagli 

articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

Ferma la previsione dei commi da  1  a  8,  nelle  procedure  di 
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segnalazione interna ed esterna di cui al presente capo, la  persona 

coinvolta può essere sentita, ovvero, su sua richiesta, è  sentita, 

anche mediante procedimento cartolare attraverso l'acquisizione  di 

osservazioni scritte e documenti.  

 

Il trattamento dei dati personali, compresa  la  comunicazione 

tra le autorità competenti,  previsto  dal  presente  decreto,  deve 

essere effettuato a norma del regolamento (UE) 2016/679, del  decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n.  196  e  del  decreto  legislativo  

18 maggio 2018, n. 51.  

La comunicazione di dati personali da parte delle istituzioni, degli 

organi o degli organismi  dell'Unione  europea è effettuata in 

conformità del regolamento (UE) 2018/1725.  

  I  dati  personali  che  manifestamente  non  sono   utili   al 

trattamento di una specifica segnalazione non  sono  raccolti  o,  

se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente.  

I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del  regolamento  (UE) 

2016/679 possono essere esercitati  nei  limiti  di  quanto  previsto 

dall'articolo 2-undecies del decreto legislativo 30 giugno  2003,  

n.196.  

 I trattamenti di dati personali relativi al ricevimento  e  alla 

gestione delle segnalazioni  sono  effettuati  dai  soggetti  di  

cui all'articolo 4, in qualità di titolari del trattamento, nel 

rispetto dei principi di cui  agli  articoli  5  e  25  del  

regolamento  (UE) 2016/679 o agli articoli 3 e 16 del decreto  

legislativo  n.  51  del 2018, fornendo idonee informazioni alle  

persone  segnalanti  e  alle persone coinvolte ai sensi  degli  

articoli  13  e  14  del  medesimo regolamento (UE) 2016/679  o  

dell'articolo  11  del  citato  decreto legislativo n. 51 del 2018, 

nonché adottando  misure  appropriate  a tutela dei diritti e delle 

libertà degli interessati.  

 

 

Le  segnalazioni,   interne   ed   esterne,   e   la   relativa 

documentazione sono conservate per il tempo necessario al 

trattamento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a 

decorrere dalla data  della  comunicazione  dell'esito  finale  della  

procedura   di segnalazione, nel rispetto degli  obblighi  di  

riservatezza  di  cui all'articolo 12 del presente decreto e  del  

principio  di  cui  agli articoli 5, paragrafo 1, lettera e), del 

regolamento (UE) 2016/679  e 3, comma 1, lettera e), del decreto 

legislativo n. 51 del 2018.  

Se  per  la  segnalazione  si  utilizza  una  linea  telefonica 

registrata o un altro sistema di messaggistica vocale registrato,  

la segnalazione,  previo   consenso   della   persona   segnalante,   

è documentata a cura del personale addetto mediante registrazione 

su un dispositivo idoneo alla conservazione e all'ascolto  oppure  

mediante trascrizione  integrale.   

In  caso  di   trascrizione,   la   persona segnalante può verificare, 

rettificare  o  confermare  il  contenuto della trascrizione mediante 

la propria sottoscrizione.  

Se per la segnalazione si utilizza una linea telefonica non 
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registrata o un altro sistema di messaggistica vocale non registrato 

la  segnalazione è  documentata  per  iscritto  mediante  resoconto 

dettagliato della conversazione a  cura  del  personale  addetto.  

La persona segnalante  può  verificare,  rettificare  e  confermare  

il contenuto della trascrizione mediante la propria sottoscrizione.  

 

La persona segnalante che effettua una divulgazione pubblica 

beneficia della protezione prevista dal  presente  decreto  se,  al 

momento della  divulgazione  pubblica,  ricorre  una  delle  seguenti 

condizioni:  

    a)  la  persona  segnalante   ha   previamente   effettuato   una 

segnalazione interna ed esterna ovvero ha effettuato direttamente 

una segnalazione esterna, alle condizioni e con  le  modalità  

previste dagli articoli 4 e 7 e  non  è  stato  dato  riscontro  nei  

termini previsti dagli articoli 5 e  8  in  merito  alle  misure  

previste  o adottate per dare seguito alle segnalazioni;  

    b) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la 

violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il 

pubblico interesse;  

    c) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che  la 

segnalazione esterna possa comportare  il  rischio  di  ritorsioni  

o possa  non  avere  efficace  seguito  in  ragione  delle   specifiche 

circostanze del caso concreto, come quelle  in  cui  possano  essere 

occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato  timore  

che chi ha ricevuto la segnalazione possa  essere  colluso  con  

l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa.  

  

 

 

 

   

 

 


